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Nel trentennale della Repubblica 
mi s-.- t-.il- • hifl fe ;X-; 

''s.''.'iM '. 

-»- *.-•* - r» 

in tutta Italia 
per il 2 giugno 

Grandi incontri popolari a Perugia, Livor
no, Arezzo e in altre città - Sedute solenni 

dei Consigli regionali del Lazio e dell'Emilia - ' 
', . , y . | • 

' • & 

Celebrazioni ufficiali, v-ortel, | soldati ' delle tre armi '> per • 
. «»„»„_.-_. . . _ , i„ , - .. esprimer» j o r o n „ rinnovato 

affetto e ia stima popolari. 
anche In segno di riconoscen
za per quanto ? hanno fatto 
con slancio, oltre II proprio. 

> dovere, a favore delle popò-, 
lazionl del Piali». - « . 
•' : Nella • giornata di ' oggi 11 
compagni e 1 giovani della ,' 
FGCI sono Impegnati nella 
diffusione, davanti alle caser
me e nelle famiglie dei mi
litari di carriera e di leva 
e del personale della PS. del ,\ 
numero unico elettorale « De- , 
mocrazia e Forze Armate ». • 
redatto a cura dell'Ufficio an
tifascismo del Comitato cen
trale del PCI. e di una pub
blicazione che contiene l'in
tervista rilasciata dal compa
gno Enrico Berlinguer alla 
rivista « Ordine Pubblico » 
sul - problemi della riforma 
della polizia. 

1.1 

manifestazioni unitarie si 
svolgono oggi in tutto il Pae
se In occasione del 2 giugno,' 
trentennale della Repubblica 
e Festa delle Forze armate. 

Impossibile riferire di tutte 
le iniziative in programma. 
Fra le più significative van
no ricordate quella di Peru
gia, dove la celebrazione uf
ficiale è stata organizzata dal 
Consiglio regionale con il con
corso di tutti gli Enti locali 
dell'Umbria. Stamane alle 11, 
nella Sala del Notarl. il pre
sidente del Consiglio regiona
le Fabio Fiordi! terrà 11 di
scorso celebrativo. Dopo il di
scorso ci sarà un grande cor
teo cui parteciperanno dele
gazioni provenienti da tutta 
la regione. • 

A Livorno 11 2 giugno sarà 
celebrato dal compagno Arri
go Boldrlni, Medaglia d'Oro 
della Resistenza e presidente 
nazionale dell'ANPI. Ad Arez
zo ci sarà un corteo cui par
teciperanno i sindaci di tutti 

' I comuni della provincia con 
I rispettivi gonfaloni. VI sarà 
poi una seduta straordinaria 
del Consiglio provinciale e di 
quelli comunali, riuniti con
giuntamente. • • •- -

Già Ieri mattina II trenten
nale della Repubblica è stato 
celebrato dal Consiglio regio
nale • dell'Emilia Romagna. 
riunito in seduta solenne el
la presenza delle maggiori 
autorità politiche, civili e re
ligiose. e dal Consiglio regio
nale del Lazio. Qui è stato 
approvato da tutti 1 gruppi 
un ordine del giorno che chie
de al Parlamento la lmme-

. diata autorizzazione a proce-
. dere nel confronti del missi

no Saccuccl e che esprime 
sdegno e condanna per • la 
violenza fascista. Durante la 
seduta è stata poi conferita 
una medaglia d'oro della Re
sistènza coniata dalla Regio
ne alla memoria di Teresa 

; Gullaoe, una popolana roma
na, madre di cinque figli, uc-
elsa dal tedeschi quando tara. 
incinta del sesto figlio, 113: 
marzo "té. 
. Manifestazioni si svolge

ranno anche in numerosi al> 
'tri centri dell'Emilia (a-FOT' 
.11. > Ravenna, Ferrara, Mo-

< detta, Reggio Emilia, Parma);' 
della Toscana, in molte città 
del nord-e dei,Mezzogiorno/ 

. - Il signMéacò dèM'rìjt$rren-
za verrà Illustrato in tutte te 
caserme e nel presidi mili
tar^ dove verrà data anche 

' lettura' del messaggio che II 
presidente delia Repubblica 

: ha inviato alle Forze armate. 
In esso si afferma fra filtro 
che «il referendum Istituzio-

• naie e la consultazione elet
torale del '46 costituirono la 
prova positiva» della «matu
rata coscienza civile e nazio-

' naie e la prima e chiara te
stimonianza della volontà de-

, mòcratica del nostro popolo». 
II messaggio del presidente 

.Leone cosi prosegue: «I va
lori che ispirarono la fonda
zione della Repubblica e del
lo stato democratico sono 1 
pilastri della Costituzione: 
essi hanno consentito di da
re inizio ad un profondo e 
fecondo processo, tuttora in 
atto, di trasformazione della 
società italiana lungo la via, 
certo non facile, della sua ele
vazione morale ed economi
ca ». Un messaggio è stato 
inviato anche dal ministro 
della Difesa Forlani. 

Quest'anno tuttavia non si 
terrà a Roma la tradizionale 
parata militare: la decisione, 
come è noto, è stata presa 
qualche settimana fa. dopo la 
tragedia del terremoto che ha 
colpito il Friuli. Nelle zone 
Interessate non si terranno 

- manifestazioni anche per non 
sottrarre le forze militari al
la faticosa opera di soccorso 
che tuttora impegna migliaia 
di unità. 

Numerose anche le mani
festazioni e le feste popolari 
organizzate dal PCI e «alla 
FGCI per 1 giovani e per 
1 soldati. 

Nel trentennale della Re
pubblica, anche l'ANPl si è 
rivolta nel suo messaggio al 

Gruppo di famiglia in un inferno (disegno di Gal) 

Dagli USA il bancarottiere interviene nella campagna elettorale 

Sindona zio d'America consiglia 
di votare per il centro o la destra 

Lettere ai suoi «vecchi amici» di Patti, il comune siciliano che gli diede i natali — Viaggi e banchetti 
Oltreoceano — Tipici ingredienti della campagna quarantottesca — Responsabile anche della disoccupazione 

Dal nostro inviato . 

Domani;; 
trasmissioni. 

del PCI 
in-TV e radio 

' Domani Atra, glovtdl, alt» 
ora 22 circa andrà in onda 
sul(a prima rato TV la trasmls-
sioM^Jartorale autogestita del 
Partito comunista. Parteciperan
no-11 compagno Renzo Trivelli 
detiftvtkdrataria del PCI * Ra
niero La Valla, Altiero Spinelli, 
Vera Squarelalupl • Carlo Ga
rante/Garrone candidati indi* 
pendenti nella lista del PCI. 
Sempre domani alte ora 11 sulla 
fecónde reta radiofonica parle
ranno I compagni Giorgio Napo
litano della Direzione comuni
sta e Massimo D'Alem» segreta
rio nuionale della FGCI. 

PATTI. 1 
A venti giorni dal venti giu

gno a Patti (undicimila abi
tanti sul litorale messlne-

: se che s'affaccia dirimpetto 
alle Isole Eolie) s'è fatto vi
vo uno «zio d'America» dal 
nome notissimo —quello del 
bancarottiere Internazionale 
Michele Sindona — che per 

N l'appunto è adesso al riparo 
da numerosi mandati di cab-
tura m a n dorato calilo statar 
nltense e che proprio in Que
sto paese ..vide i l» , l u c e , ; » 

maggio 1920. rlcevWdoiriterlB-
dltà una tradizione familiare 
di comm«Kl andati a mal», 
iniziata davano ncpno Michè
le, sfortunato proprietario dì 
un negoziò di ferraglie e pro
seguita dal padre, Antonio, 
vittima a sua volta — dicono 
a causa delle sue peripezie 
al tavolo verde — d'un altro 

! 
Manovre di concentrazione 

La FNSI sulla crisi 
di numerosi quotidiani 
H presidente della Federa

zione nazionale stampa ita
liana Paolo Murialdi e il se
gretario nazionale Luciano 
Ceschia hanno rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma: ali Mattino di Na
poli. Il Piccolo di Trieste, 
Il Giornale di Sicilia di Pa
lermo, l'Alto Adige di Bolza
no e Lo Gazzetta dello Sport 
coinvolti in manovre di con
centrazione dai contorni fi
nanziari e politici oscuri; Il 
Lavoro di Genova in pericolo 
per carenze imprenditoriali; 
Tuttoquotldlano di Cagliari 
che vive per la volontà del 
giornalisti e dei tipografi; Il 
Telegrafo di Livorno e II Gior
nale d'Italia di Roma In pe
ricolo; l'equivoca e pericolo
sa risposta data dalla com
missione parlamentare di in
dirizzo e di vigilanza al gior
nalisti radiotelevisivi che 
chiedono rispetto per l'auto
nomia e la dignità professio
nale: questa la carta geogra
fica della strategia di contro
riforma che si sta consuman
do ai danni dell'Informazio

ne italiana. 
«I giornalisti che. Insieme 

con i sindacati dei poligrafi
ci — continua la dichiara
zione — hanno da tempo de
nunciato le carenze, le ambi
guità, le latitanze e le conni
venze, daranno nel prossimi 
giorni una risposta a questo 
attacco. Sarà una risposta 
matura e forte, nella convin
zione che anche questo deli
cato periodo politico eletto
rale debba responsabilmente 
servire per indicare nella In
formazione uno dei nodi fon
damentali per la crescita de
mocratica nel paese, per bloc
care il disegno di lottizzazio
ne. - • 

«Chiediamo al governo di 
Intervenire in tempo, perché 
queste manovre hanno la co
pertura •• di finanziamenti 
pubblici; rivolgiamo un ap
pello ai - partiti democratici 
perché facciano sentire la lo
ro voce affinché si arresti un 
processo che punta a fare 
arretrare il giornalismo ita
liano e • restringere gli spa
zi di Uberta». 

Fermata da rappresentanti delle forze democratiche 

Una delegazione antifascista 
di Valencia ospite di Bologna 

Dalla 
BOLOGNA, 1. 

' Una delegazione di tutte le 
forze politiche e sindacali del 
Paese valendano, unite nel 
nuovo patto antifascista si
glato dai partiti democratici 
spagnoli alcune settimane or 
sono, è ospite da tre giorni 
della città di Bologna, per ri
cambiare la visita compiuta 
due mesi fa da urta delega
zione del comune di Bologna 
guidata dal sindaco Zangheri 
nel capoluogo iberico e con
clusa da un patto di ami
cizia. " : - • • 

Gli scambi politici e cul
turali di Bologna con Valen
cia diventano cosi sempre più 
frequenti: dopo la visita del
la delegazione bolognese, in
fatti. un nutrito gruppo del
le Asociadones de Vecinos 
(organismi di quartiere le
gali) di Barcellona e Valen
cia fa invitato a Bologna per 
partecipare a un convegno sul 
•jeentramento e la parteci-
pastone, organizzato dai con

sigli di quartiere. La peculia
rità che dà importanza alla 
venuta degli esponenti spa
gnoli. è che oggi questa dele
gazione rappresenta, per la 
raggiunta unità di tutte le 
forze antifasciste, la maggio
ranza del popolo spagnolo. 

Sono presenti, tra gli ospi
ti di Bologna, esponenti del 
PCE, delle Commissioni ope
raie e dell'Unione generale 
dei lavoratori, della DC di 
Unione Democratica, del Par
tito Socialista Popolare e del 
Partito Socialista Operaio. I 
rappresentanti del partito car
tista. dell' Unione sindacale 
operaia e di altre forze po
litiche minori, che aderisco
no alla '«plataforma ». non 
sono potute arrivare In Ita
lia per impedimenti da par
te del governo spagnolo. -

Gli Incontri che la delega
zione ha avuto in questi gior
ni nel capoluogo emiliano so
no stati molteplici: oltre che 
dalla Giunta e dal capigrup
po consiliari di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale del Co
mune, essa è stata ricevuta 

anche dalla Giunta provin
ciale e dal presidente della 
Regione, compagno Sergio 
Cavina. 

Nel eorso di una conferen
za stampa, la delegazione ha 
illustrato i punti di conver
genza e gli obiettivi che han
no permesso alle forze poli
tiche valenciane, e spagnole 
in generale, di stringere il 
patto di alleanza e di unità 
di azione. Dopo una breve 
analisi della situazione politi
ca spagnola e della crisi eco
nomica che travaglia con par
ticolare gravità il paese ibe
rico. é stato rilevato che il 
principale obiettivo della «pia-
taforma». è di unire tutte 
le forze che lottano per la 
democrazia e. in secondo luo
go, di evitare che qualcuna 
di tali forze possa cadere nel
la trappola che il governo 
pseudo-liberale di Navarro 
tende, usando ammiocainentl 
e falsa benevolenza, per spez-
zare nuovamente il fronte del
la democrazia. 

.... do. e 

a«a}à6;,'--r 
Parafillitì 

tracollo finanziarlo. -
Sindona ha scritto la sua 

lettera, nella quale secondo 
la voce popolare, viene racco
mandato di non votare co
munista ma di far votare 
piuttosto «per 11 centro o per 
la destra » ad un suo vecchio 
amica Carmelo ParasIliU, un 
pensionato sessantenne, pro
prietario di case e terreni riti
ratosi a vita privata qualche 
anno fa In seguito al grande 
«crack» dell'impero finanzia
rlo costruito nella sabbia con 
l'ausilio delle ben note conni* 
venie dal suo famoso compae-, 
sarta/ -.e•?• V'•̂ •' - ' » * • , . " < : -

'appartiene - al 
di.Pattesl «be

lati » "d* Sindona, Altri 
hanno avuto un posto a Mi
lano, certuni a Roma, cert'al-
tii un indirizzo di «amici» 
cui rivolgersi una volta In 
USA. Egli gestiva per conto 
dèi finanziere sino a sei anni 
fa una catena di negozi di 
pelletteria —intitolati a Patti 
in omaggio alla cittadina na
tale, sede centrale Roma — 
poi travolta con tutto II re
sto. 

Inutile cercare conferme da 
lui personalmente se la let
tera sia davvero giunta, co
me mezzo paese sostiene. Pa-
rasiliti, come altri amici di 
Sindona. ha poca voglia di 
parlare dei suoi legami con lo 
«esule d'oro». DI certo si sa 
che l'ex banchiere non ha mal 
cessato di Intrattenere rap
porti anche d'affari con un 
gruppo ristretto di personaggi 
del paese, in prevalenza 1 
« ricchi » di Patti, proprieta
ri terrieri e notabili di matri
ce differente (dal circoli li
beral massoni che detennero 
l'amministrazione con una li
sta civica da lui sostenuta 
per un decennio, sino alla de
stra DC. alla curia arcivesco
vile ed al fascisti) ma tutti 
accomunati da tendenze ed 
interessi di tipico stampo con
servatore. 

-- Alcuni di essi, una trentina. 
ne dicembre scorso si sobbar
carono perfino ad un viaggio 
a New York per un «ban
chetto » offerto da Sindona. SI 
trattava in realtà del «din-
ner» di fondazione della se
zione pattese del comitato 
aamerteans for a democratic 
Italy». creato da Sindona e 
da altri noti e meno noti 
• emigrati » Itilo americani. 
con forti agganci con la mala
vita d'Oltreoceano, con un 
esplicito richiamo all'espe
rienza dell'attività svolta da 
analoghi comitati elettorali 
nel IMA. Al loro ritorno a 
Patti molti dei partecipanti 
a quella cena di lavoro svol
tasi nell'ufficio di rappresen
tanza neyorkese del finan
ziere. al 450 di Park Avenue. 
si diedero da fare per l'acqui
sto di estesi appezzamenti di 
terreno nella zona. 

SI sa poi d'un'altra lettera. 
ricevuta da una umile fami
glia di contadini, piuttosto 
spaventati per la «pubblici
tà» che se n'é fatta in pae
se (e perciò anch'essi restii 
a parlarne), da parte d'un 
componente del direttorio del 
comitato newyorkese • anche 
egli originario di Patti. Nino 
Scardina un potente impren
ditore del New Jersey, pa
drone d'una fabbrica di con
fezioni che ha fatto fortuna. 
con le uniformi del marina 
USA. 

Scardino ha scritto delle 
Iniziative che si stanno pren
dendo Oltreoceana ed ha ri
ferito che anche suo figlio. 
il senatore repubblicano Anto 
ny. sta dandosi da fare per 
trovare altre adesioni ne
vi! State*. « Ultimamente — 
ha scritto al suo corrispon
dente di Patti — a senatore 
ha anche tenuto una riunione 
con molti pezzi grotti ad Ho-
boken ed hanno deciso d'usa-
re ogni mezzo ». 

Gli Ingredienti del *4f. se 
vogliamo. ci sarebbero tutti: 
l'arcivescovo monsignor Giu
seppe Pollano (lo stesso che 
durante 1» campagna del re
ferendum organizsò una tour-
ne» della «Madonna Nera» 
del santuario di Tlndsri in gi

ro per l Nebrodi) ha annun
ciato in questa predica dome
nicale la prossima venuta di 
un prete cecoslovacca natu
ralmente « fuoriscito », che gi
rerà per le parrocchie per 
far conoscere «gli orrori del 
marxismo». Ma è un fatto 
che né Patti, né altri paesi 
siciliani siano stati sinora 
«inondati» dalle migliaia, di 
«lettere in funzione antico
munista», promesse, da Sin
dona nelle sue recenti inter
viste. ••,•••£; 

- I n realtà anche a Patti, 
suo paese natale, nessun alo-, 
né di mlda circonda il ri
cordo del finanziere: «La sta 
fiavtp, anzi -n* mi dice, Ni
no Amadore, U giovanissimo 
segretario della Càmera del 
Lavoro — viene associata e 
non a torto, aUa disoccupa
zione, al futuro difficile, ai
te rovina delle Citofoni». 

Vincenzo Vasile 

Zaccagnini 
sottoposto 

ad intervento 
chirurgico 
- BOLOGNA. 1 

* L'on. Benigno Zaccagnini. 
.che lunedi mattina era stato' 
ricoverato d'urgenza all'ospe
dale Malpighi di Bologna, è 
stato operato stamane per 
una affezione alla prostata 
della quale era sofferente da 
tempo. L'intervento é perfet
tamente riuscito.*^ ' 

Il segretario della DC. do
menica scorsa, durante un co
mizio a Bologna, era stato col
pito da un malore dal quale 
era riuscito a riaversi abba
stanza rapidamente. Un nuo
vo malore, verificatosi la se
ra stessa a Prato, consiglia
va -1 medici a predisporre 
l'invio di Zaccagnini all'ospe
dale bolognese. 
• n segretario del PCI. com
pagno Enrico Berlinguer ha 
Inviato un telegramma augu
rale all'ori. Zaccagnini: «Ap
prendo del tuo improvviso 
ricovero all'ospedale Malpi
ghi per un intervento chirur
gico — si legge nel messag
gio — e ti invio i miei cor
diali auguri di pronta gua
rigione». 

U prossime tbzioni nel capoluogo pugliese un test pericoloso per la DC 

del moroteismo 
è stanca delle clientele de 

* • : > < 

Come la città si; prepara al voto - Lo scudo-crociato si ; affida ancora alle forze della 
speculazione - Le nostre liste unitarie - La consultazione del PCI per cogliere il nuovo 

tfs 
-•; Dal BOItro inviato -. 

BARI, maggio -
Brutto guaio, per la DC 

barese, l'abbinamento delle 
elezioni politiche generali 
con quelle per il rinnovo del 
Consiglio comunale. La coin
cidenza infatti non solo co
stringe 1 democristiani ad un 
confronto ravvicinato sulle 
cose concrete (cioè su un ter
reno che la crisi della città 
e il disastroso bilancio della 
gestione municipale rendono 
per essa assai Impervio), ma 
consente di verificare In 
un'unica, logica sequenza tut
ti gli stadi dì un'azione poli
tica tanto viziata da render 
vana la ricerca di un qual
siasi alibi. 

C'è. di tutto questo, un 
esemplo attualissimo e straor
dinariamente Indicativo. Tra 
le città meridionali. Bari ha 
pagato un prezzo assai alto 
al saccheggio urbanistico. 
Già l'assetto dell'antico cen
tro muratiano è praticamen
te compromesso: solo da qual
che mese è In vigore quel pia
no regolatore generale che 
il Comune aveva commissio
nato a Quaronl e che la DC 
aveva nascosto per otto anni 
In un cassetto. E ora la spe
culazione edilizia — una del
le componenti essenziali del 
blocco clientelare su cui per 
troppo tempo la DC ha fon
dato la sua egemonia — ha 
cominciato a metter abilmen
te le mani anche sullo splen
dido cuore medioevale di Ba
ri vecchia cacciandone via 
portuali e pescatori e arti
giani - per trasformarla in 
un'oasi di lusso. 

L'alternativa esiste, e viene 
proposta da un'iniziativa par
lamentare comunista cui al
tre seguiranno ad opera di 
altri partiti: il finanziamen
to pubblico di un recupero 
socio-urbanistico che restitui
sca la risanata Bari vecchia 
alle sue tradizionali attività 
e ad una popolazione oggi 
o sfrattata o ridotta a vivere 
In ' ambienti paurosamente 
malsani. L'Iniziativa a soste
gno di questa alternativa .— 
e cronaca, di qualche mese 
fa — costringe l'amministra
zione'municipale a far pro
prie le proposte parlamentari 
e a sostenerle ufficialmente 
presso il governo. E sindaco. 
Vemòla, è moroteo. Barese è 
il presidente del Consiglio 
Mòra La cosa sembra fatta 
a livello di trattativa perso 
nale. Ma Emilio Colombo 
mette 1 bastoni tra'le ruote 
dell'Iniziativa stringendo 1 
cordoni della borsa del Te
soro e ti progetto va in fumo. 

*Sia per Moro una bru
ciante sconfitta in casa, o 
sia invece Moro consapevole 
vittima di un'autogol, la DC 
— ed in particolare la filo
sofia morotea — paga con 
questa storia un caro ed elo
quente prezzo ad una conce
zione • tutta verticistica del 
fare politica.'una concezione 
di potere che rifiuta il con
fronto e il sostegno di mas
sa », osserva il segretario del-. 
la federazione comunista di 
Bari Onofrio Vessta. E sot
tolinea che. come per 11 risa
namento la DC ha preteso di 
considerar superfluo l'allar
gamento della lotta alle po
polazioni Interessate e al con
sigli di quartiere, cosi per-la 
gestione del Comune si è 
ostine ta a far sopravvivere 
— pronubi purtroppo 1 diri
genti locali del PSI — una 
larva di centrosinistra pur 
di non Intaccare 11 principio 
moroteo del confronto e nul
la di più con 11 PCI. e que

s t o persino quando alla Re 
•rione Puglia e flnanco alla 
Provincia di Bari 11 quadri
partito ha ceduto n passo ad 
un prò largo accordo pro
grammatico con 1 comunisti. 

Il bilancio non potrebbe. 
ora. essere più Imbarazzante 
e scomodo per la DC e In 
particolare proprio per l mo-

rvsAitf " -ti 
rotei/ A tal punto che, come 
Darida a Roma, cosi anche 
qui il sindaco uscente ha evi
tato di rlpresentare la pro
pria candidatura per il Co
mune e spicca il salto verso 
la Camera, lasciando 1 suol 
amici in tali peste e in cosi 
gravi risse che la lista de 
per le amministrative non ha, 
per la prima volta In trent'an-
ni, un capolista. « Di più e di 
peggio ». aggiunge Enrico Pic
cone capolista comunista: 
« La DC non è stata neppu
re in grado di formulare un 
programma, come in questi 
anni non ha saputo e Doluto 
esprimere un progetto com
plessivo che rappresentasse 
un'alternativa al legame con 
i gruppi direttamente legati 
atta rendita parassitarla, al
le strutture assistenziali, al
le clientele delle Partecipa-
ztont statali ». , 

I risultati sono oggi sotto 
gli occhi di tutti. Saltato per 
intero « un sistema figlio di 
una concezione protezionisti
ca e asslstenzlallstica dello 
sviluppo economico e socia
le» — la ammissione è del 
socialiste Aldo Romano, di
rettore del CSATA un centro 
di ricerche collegato all'Uni
versità —. ci si ritrova, solo 
per Bari città, con quasi due 
milioni di ore/mese a Cassa 
Integrazione, con una crisi 
della piccola e media Indù-. 
stria che tocca livelli dram
matici (il caso della Hatter-
marks-tesslle fa notizia or-
mal da mesi), con un disim
pegno e un progressivo ridi
mensionamento della pre
senza delle Partecipazioni 
statali che ha assunto aspet
ti intollerabili: la STANIC 
che minaccia di chiudere ri
fiutando qualsiasi ipotesi di 

•^ -:v . rx .•-•* *.-
riconversione, * • Y occupazione 
Montedlson ridotta da mille 
a trecento chimici. 11 Pigno
ne che trasferisce a Firenze 
1 reparti a più alta tecnolo
gia. la Radaelll-Sud - del-
J'EPIM che blocca Intere pro
duzioni.- E poi 1 trentamila 
disoccupati-ufficiali della pro
vincia, . un'agricoltura para
lizzata. un processo galop
pante di terziarizzazione che 
fa calcolare come siano in 
venti almeno a gravare sulle 
spalle di ciascun addetto ad 
attività realmente produt
tive. 

In realtà le DC neppure 
si pone il problema di con-

Sottoscrizione 

elettorale 

5 milioni e mezzo 

raccolti a Nuoro 
La Federazione di Nuoro 

a sostegno della campagna 
elettorale ha raggiunto il 
110% dell'obiettivo, pari a 
5.500.000 lire. 52 sezioni su 100 
hanno raggiunto e superato il 
100% degli impegni assunti. 
Nella sola città di Nuoro so
no state raccolte 3.605.000 lire. 

Un contributo essenziale al 
raggiungimento di questo suc
cesso. oltre che dal compa
gni, è venuto sia dal lavo
ratori che da vasti strati di 
cittadini democratici. L'obiet
tivo che la Federazione si è 
posto è il superamento di set
te milioni. 

Documento della rivista « I l tetto » 

Cattolici napoletani : 
«porre fine a 30 anni 

di malgoverno de» 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
CASTELVETRANO: tufalinlt 

SPOLETO: Confi» GARVASCO 
• LOMEU.O (Pavia) i Cernuta; 
SOMMA VE5UVIANA: Oiiare-
nwntai SIENA: DI Giulioi LA-
TINA-LENOLA: I w a o ; CAL
TANISETTA: MacaliiMs VER-
BANIA • DOMODOSSOLA.- Mi-
nucci; PALERMO: Occhetto; 
TRIESTE: Pà]ttta; ROMA: Pa-

. trwallis MATIRAt T«rtOreii«; 
ENNA - LEONFORTEs Valeri; 
ROMA: Vecthiettl-Parti-D'Ates-
siej SALERNO: Bas*ol!ne; PE-

. RINALDO (Imperia): Canctti; 
> BAGHERI A: De Patquale; 

RISSI (Caltaalaaerta): Figurel-
l l | CAVICNANO (Roma): Fred
dasti! RAVENNA-RUSSI: Gla-
«reace. PIETRAPCRZIA e BAR-
RAFRANCA: Giecalonej PIAZ
ZA ARMERINA: S. Malai; 
BUTERA (CaltanUsetta): Pari-
alt MILANO: Patate; PORTO 
EMPEDOCLE e NARO: Russo: 
FRATTAMAGGIORE (Napoli): 
Valenza; ALCAMO: Vlnini . 

DOMANI 
NAPOLI: Amendola; SIENA: 

Di Giulie; MILANO: Jotti» 
AOSTA: Minucch UDINE: Nat
ta: TRIESTE: Pretta: SESTO 
FIORENTINO: Sereni; TARAN
TO: Torteratla; RAGUSA: Va
leri: CALENZANO (Firenze): 
Pieralli; BARI: M. D'Aleni»; 
ARGENTA (Ferrara): Botdrini; 
BOLOGNA: Cavine? BRESCIA: 
Onerante: IMPERIA: Dolcetto; 
ROMA: Flamfenl-Catvr; MOR
DANO ( Imola): Clarfresco; 
MODENA: Mlene; MILANO: 
Penie-Spaventat SANREMO: 
TerellL 

La tradizionale decisione annunciata dalla Federazione unitaria 

Per le elezioni lotte sindacali 
sospese a partire dal giorno 10 

La Federmxione CGIL, 
C1SL, UH, ha deciso di so
spendere le lotte nel periodo 
ultimo della campagna elet
torale. Tale decisione, che 
sarà operante a partire dal 
10 giugno è stata annuncia
ta in un comunicato in cui 
si ' sottolinea la e rilevanza 
della - consultazione eletto
rale cui è chiamato II Pae
se ». I sindacati ricordano 
che < nel • documento ' inviato 
alle forze politiche sono 
stati indicati gli obiettivi 
che si ritengono «indispen
sabili per far fronte alla 
crisi in cui U Paese si tro
va ». li sindacato — continua 
il comunicato — «è interes
sato ad uno svolgimento del 
confronto tra 1 partiti e a 
scelte Individuali degli elet
tori in un clima di massi
ma serenità e responsabi
lità». 

Ribadito l'appello al « mas
simo Impegno da parte di 
tutti i lavoratori per il so
stegno agli obiettivi richia
mati e per la generale par
tecipazione al voto nella con
ferma del valore Irrinuncia
bile del pluralismo • della 

libera scelta politica, nella 
adesione alle forze politi
che democratiche», la Fe-
denuione CGIL, CISL e UIL 
annuncia la sospensione del
le lotte a partire dal 10. co
me è ormai tradizione del 
movimento sindacale. -

La Federazione -— pro
segue il comunicato — «non 
può che esprimere U suo 
giudizio negativo nei con
fronti di quelle controparv. 
che. in previsione dell'even
to elettorale, non consentis
sero > con - il proprio atteg
giamento " una tempestiva 
conclusione delie vertenze. 
cosi come non può che de
nunciare quei settori del 
cosiddetto sindacalismo auto
nomo che puntano in questa 
fase alla esasperazione del
la loro -Iniziativa corpora
tiva e ad assumere forme 
di lotta». 

La Federazione CGIL. 
CISL e UIL «mentre auspi
ca la rapida e positiva con
clusione delle vertenze in 
discussione nella sede mini
steriale, ritiene che debba 
comunque assicurarsi la 
continuità dei negoziati in 
ogni sede anche per il pe

riodo nel quale i lavoratori 
si asterranno dalle azioni di 
sciopero e invita comunque 
le controparti ad astenersi 
da ogni attacco alla occupa
zione e alla condizione dei 
lavoratori che dovranno ve
dere la pronta e decisiva 
risposta di lotta in ogni 
momento ». 

La Federazione CGIL. 
CI3L e UIL — continua il 
comunicato — ribadisce lo 
invito ai. lavoratori affinchè 
si oppongano ad ogni ten
tativo di strumentalizzare 
forze, strutture e iniziative 
del sindacato a fini eletto
rali per salvaguardare l'unità 
e l'autonomia del movimento 
in questa delicata fase del
la vita politica del paese ». 
La Federazione CGIL. CISL 
e UIL — conclude la nota 
— invita infine « i lavoratori 
al massimo impegno di vi-

Slanaa per respingerti tutte 
i provocazioni e le vio

lenze di forze antidemocra
tiche ed eversive interessate 
a far degenerare il clima 
di questa campagna eletto
rale e a creare confusione 
• smarrimento nel paese». 

NAPOLI. 1 
Redattori e collaboratori 

della rivista // tetto, una del
le voci più interessanti della 
cultura cattolica, hanno sotto
scritto una dichiarazione in 
occasione delle elezioni del 20 
giugno. 

' Questo 11 testo del docu
mento: «Il gruppo della rivi
sta Il tetto di Napoli ribadi
sce anche in occasione del 
20 giugno la propria colloca
zione nella sinistra di classe 
a fianco di partiti che condu
cono una dura battaglia per 
il rinnovamento del Paese. I 
credenti della rivista fanno 
questa scelta convinti di do
ver porre fine all'unità poli
tica dei cattolici ed a trenta 
anni di malgoverno della OC. 
che oltretutto offende e svili
sce per le sue implicazioni 
il più vero sentimento reli
gioso. I credenti della rivista 
compiono queste scelte In 
quanto pensano che 11 rinno
vamento della società civile 
passa attraverso la < scelta 
marxista e che un nuovo ti
po di stato può garantire an
che un più corretto rapporto 
tra società civile e società 
religiosa. 
- «Nessun anatema e nessu
na condanna possono ferma
re queste scelte, convinti co
me siamo che queste siano 
condivise da un numero sem
pre maggiore di credenti e 
che gli interventi restauratori 
della CEI e di Paolo VI deb
bano arrestarsi di fronte al 
principio del primato della co
scienza. • i-

« Rinnoviamo la nostra so
lidarietà agli amici credenti 
che ufficialmente sono entra
ti nelle liste della sinistra, ed 
In particolare come indipen
denti in quelle del PCI che 
ovviamente a nostro avviso 
ha una funzione centrale in 
questa battaglia essendo il più 
Importante partito della clas
se operaia. Aggiungiamo an
cora che questa nostra scelta 
è a Napoli più che mai signi
ficativa dal momento che nel
la nostra città è ancora più 
scandaloso II connubio tra la 
chiesa istituzionale e il po
tere politico rappresentato da 
uomini come Antonio Gava e 
Manfredi Bosco. 

«In situazioni del genere 
riteniamo anzi che c^nl esi
tazione o silenzio costituireb
be acquiescenza al potere e 
connivenza con lo stesso». 

Il documento è firmato da: 
prof. Pasquale Coltila, del
l'università di Salerno, diret
tore della rivista // tet^o: dr. 
Piero De Petris. magistrato: 
dr. Dina Storchi, contrattista 
università di Napoli: Uso Di 
Vieri, studente universitario: 
dr. Donato Rurolo. avvocato: 
dr. Sergio Bruschini, sinda
calista: Lucio Pirillo. dirigen
te nazionale gioventù aclista: 
dr. Marta Avi tabi le. funziona
rio Ospedali Riuniti: prof Do
menico Jervolino: dr Giuseo-
pe Avallone. ricercatore del 
CENSIS: dr. Francesco Sa
verio Festa, contrattista uni
versità di Salerno: prof. Pie
ro Bellini, ordinario universi
tà di Firenze: prof. Carlo 
Cardia, ordinarlo università 
di Cagliari: dr. Paolo Picoz* 
za, incaricato università di 
Roma: prof. Andrea Proto-
plsanl, ordinario università di 
Flrenze. 

frontarsl concretamente con 
questa realtà che pure è frut
to proprio della sua politica 
nazionale e locale. La fisiono
mia della sua lista per il co
mune testimonia appunto, ed 
in • modo abbastanza emble
matico. proprio di una affan-
nosa ricerca di consensi da 
rastrellare ovunque, nel so
fisticato sistema di media
zioni clientelar! costmito Ah 
Moro, nel tentativo di Impe
dire una conferma delle ten
denze monifesi.Ue 11 15 giu
gno, che renderebbe - possi
bile !a costituzione di una 
amministrazione di profondo 
rinnovamento. 

Ecco allora a fianco della 
DC da un lato Confcommer-
ciò. Confagricoltura (il pre
sidente Diana è appena ve
nuto qui a raccomandare agli 
agrari di concentrare l loro 
voti sulla DC) e una CISL 
11 cui smaccato collaterali
smo è oggetto di vivaci pole
miche. E dall'altro, ancora e 
sempre. 11 sistema della Par
tecipazioni statali, che giun
ge a mobilitare 1 propri ca
pitali per sostenere gl'Interes
si parassitari e speculativi 
che la DC ha alimentato per 
tanti anni: cosi la SOGECO 
può con una mano licenziare 
operai metalmeccanici e con 
l'altra acquistare cento et
tari di terreno per lanciarsi 
direttamente sul mercato del
le case, mentre anche la 
EFIM-Breda vuole la sua 
parte di rendita edilizia e. 
sul fronte privato, la FIAT 
s'inserisce a Monopoli nella 
produzione di prefabbricati... 

Ben altro segno ha l'ap
pello del comunisti alla mo
bilitazione di tutte le ener
gie migliori della città — an
che di quelle fasce di pic
cola e media borghesia In
tellettuale e lmpredltorlale 
che a Bari hanno antiche 
tradizioni democratiche e lai
che — per fronteggiare con 
scelte coraggiose e unitarie 
la drammatica crisi. Ciò che 
è possibile solo con una nuo
va e diversa gestione del 
potere municipale, che sia di 
larga unità. Su questa . li
nea si muove la lista comu
nista, con precise Indicazio
ni. «£ ' una lista aperta e 
di governo», dice esplicita
mente Vito Angiull. segreta
rio del Comitato cittadino: 
e sottolinea come essa 6ia 
frutto di una consultazione 
molto vasta tesa a raccoglie
re il massimo di contributi, 
di Idee, di indicazioni pro
grammatiche. « Una consulta
zione — aggiunge Angiull — 
che ha consentito di coglie
re tutto il nuovo di Bari. 
di far parlare e spesso an
che di poter presentare in 
lista le forze emergenti tra 
i giovani, gli operai e l tec
nici, le donne, i celi produt
tivi. gli urbanisti, gli esperti 
finanziari. Qualcosa di pro
fondamente originale per noi. 
qui nel Mezzogiorno». 
> Con queste forze per tan
ta parte nuove, c'è In Usta 
anche un .forte gruppo di 
indipendenti di grande valo
re e di generale notorietà 
Tra questi. I presidi delle 
facoltà universitarie di Scien
ze. Aldo Cussu. e di Lette
re, Giuseppe Semerarl; e 
l'aw. Tanzarella, ex dirigen
te nazionale dei laureati cat
tolici. « Non voglio dire che 
chi è cristiano debba per for
za votare PCI — spiega Tan
zarella —, oncAe se è Inne
gabile il consenso su questa 
scelta di larghe espressioni 
del mondo cattolico. Voglio 
dire che è sufficiente anda
re al di là delle etichette per 
rilevare come un cristiano 
possa trovare una larga mes
se di ragioni per considerare 
il PCI strumento valido, se 
non il più valido, per perse
guire il bene della comunità 
sociale». 

, Nessuno, tra gli avversari, 
di fronte a queste autorevo
li e stimate candidature, ha 
osato parlare di strumentali-
smo elettorale. Anche que
sto deve dire qualcosa, oggi. 

Giorgio Frasca Polare 

Ancora sulla 
professionalità 

Ila I 
lità | 

Sempre sulla cosiddetta pro
fessionalità. Il solito Gustavo 
Selva, ieri mattina, ha posto 
al centro del commento tra
smesso nel giornale radio del
le 7J30 irete 2), le dichiara
zioni di George Ball, ex sot
tosegretario di stato il quale 
— come anche l'Unità ha pub
blicato — ha auspicato una 
serie di misure contro l Italia 
nel caso i comunisti andasse
ro al governo con le elezioni 
del 20 giugno. Per Selva, na
turalmente, tutto logico, tut
to naturale, tutto previsto. E. 
naturalmente, nessuna inge
renza negli affari del nostro 
Paese. Il commento di Selva 
non ci ha certo sorpreso. Ma, 
ci domandiamo: è questa la 
a professionalità » di cut ci si 
fa scudo? Gustavo Selva per
ché non ha detto che vi sono 
altri negli Usa fil candidato 
democratico alla presidenza 
Carter, ad esempio) che la 
pensano proprio nel modo op
posto di Ball- Perché, nel ri
spetto della « professionali
tà», si è riportata solo una 
voce? Semplice: per fare < 
l'anticomunismo e 
da alla DC. 

http://t-.il

